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Condividere la fede
I sordi fanno «rete»

DA TERNI ELISABETTA LOMORO

gesti sono le parole con cui
diffondono il Vangelo, il linguag-
gio dei segni la forma espressiva

di chi «a propria misura» testimonia
un’esperienza di fede. Anche i sordi
sono parte della Chiesa, chiamati in
modo attivo e con il proprio linguag-
gio a essere non solo testimoni ma
anche catechisti e formatori nelle ri-
spettive realtà parrocchiali e dioce-
sane, tra le oltre settantamila perso-
ne sorde che in Italia fanno capo al-
l’Ens. A loro e a quanti svolgono l’at-
tività d’interpretariato con il lin-
guaggio dei segni è rivolto il cammi-
no formativo, teologico e catecheti-
co organizzato dal settore spirituale
dell’Ens (Ente nazionale sordi) in col-
laborazione con la diocesi di Terni-
Narni-Amelia. Ultimo appuntamen-
to lo scorso fine settimana col primo
corso nazionale per i traduttori del
linguaggio dei segni «Liturgia Lis-Lin-
gua dei segni italiana», al quale han-
no preso parte 25 persone udenti e
non udenti, provenienti da tutta Ita-
lia che già operano come interpreti
nelle diocesi, per approfondire il sen-
so teologico e liturgico della Messa e
l’uso dei segni in ambito religioso.
«Dallo scorso anno molto è cambia-
to in diverse diocesi – spiega suor Ve-
ronica Donatello, francescana al-
cantarina, vice-responsabile del set-
tore spirituale dell’Ente nazionale
sordi – nelle quali sono nati gruppi
di catechisti non udenti che svolgo-
no corsi di catechesi e di preparazio-
ne ai sacramenti per sordi, e ancora
giovani che hanno attivato siti web
cattolici o tradotto nella lingua dei
segni testi di catechesi, ma anche al-
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tri che animano la lectio di-
vina per persone sorde». E
proprio il sito internet
www.sordicattolici.it è dive-
nuto un punto di riferimen-
to per molti di loro, arricchi-
to anche da alcuni video nei
quali i traduttori ripropon-
gono nel linguaggio Lis il
commento alle letture della
domenica, commento cura-
to dal vescovo di Terni-Nar-
ni-Amelia, Vincenzo Paglia,

e tratto dalla pubblicazione «Alla
mensa della Parola».
Da Agrigento, Taranto, Roma ad Im-
peria e Savona è nato un bel movi-
mento legato al sito web dei sordi cat-
tolici che diffonde informazioni e co-
noscenze, in una sorta di coordina-
mento nazionale al quale collabora,
tra gli altri, Davide Lataliata giovane
non udente di Taranto: «È uno sti-
molo e al tempo stesso una respon-
sabilità – dice – essere parte viva del-
la nostra Chiesa locale al servizio di
tante persone che come me hanno
voglia e desiderio di "ascoltare" il
Vangelo e di essere testimoni e an-
nunciatori per gli altri sordi nei di-
versi ambiti della vita, che desidera-
no aiutare gli altri a pregare». Un in-
vito ad una presenza attiva nella vita
della Chiesa ha rivolto loro anche Pa-
glia, che ha incontrato il gruppo di
traduttori al termine del corso: «An-
che voi siete chiamati ad annuncia-
re il Vangelo a tutti i vostri amici, per-
ché ogni persona ha il diritto di a-
scoltare la Parola nel linguaggio che
conosce». Dall’analisi delle difficoltà
oggettive di comunicazione per i non
udenti sono emerse alcune proposte
che pongono, come obiettivo priori-
tario, creare dei sussidi di catechismo
specifici da veicolare via web o video,
di insegnare nelle diocesi la lingua
dei segni a sacerdoti, religiosi e vo-
lontari. «I sordi sono persone che de-
siderano vivere pienamente la loro
fede e all’interno della comunità ec-
clesiale – conclude suor Veronica Do-
natello – per questo desiderano co-
noscere a fondo la Bibbia, accostar-
si in modo più consapevole alla li-
turgia e ai sacramenti, partecipare a
incontri formativi e spirituali».

LA MAPPA

QUANDO LA MESSA
ABBATTE IL MURO
DEL SILENZIO

attività formativa
del settore

spirituale dell’Ens si
propone principalmente
di estendere la
conoscenza della lingua
dei segni tra i sacerdoti,
per consentire ai sordi
di avere con loro un
rapporto diretto e
personale. Al Seminario
romano suor Veronica
Donatello insegna da tre
anni ai futuri preti a
comunicare con la Lis
anche se stenta a
diffondersi nelle diocesi
la preparazione dei
presbiteri in questo
ambito. In alcune chiese
italiane è già predisposto
un servizio
d’interpretariato Lis per
la celebrazione della
Messa: a Roma ogni
domenica alle 10,30
nella chiesa di Santa
Maria in Trastevere; ogni
sabato alle 17 nella
chiesa dei Santi Patroni
d’Italia vicino alla
Stazione Trastevere; a
Ostia ogni domenica alle
11 nella chiesa di Santa
Monica. In Puglia a Trani
(Bari) ogni domenica
alle 17,30 in Cattedrale;
a Taranto ogni domenica
alle 18,30 nella
parrocchia San Giovanni
Bosco; a Corato (Bari)
ogni sabato alle 18 nella
chiesa dei Cappuccini in
piazza Venezuela, 11. Nel
Veneto a Mestre ogni
domenica alle 10,30 nel
convento dei
Cappuccini. (E.Lom.)
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Sora: educare, sfida per la Chiesa
DA SORA (FROSINONE)
AUGUSTO CINELLI

impegno della Chiesa i-
taliana sul fronte educa-
tivo è decisivo non solo

sul piano strettamente ecclesia-
le e della sua missione evange-
lizzatrice, ma anche su quello
sociale, culturale e politico. È la
convinzione di fondo espressa
ieri pomeriggio dal vescovo di
Albano e presidente della Com-
missione episcopale per la dot-
trina della fede, l’annuncio e la
catechesi Marcello Semeraro,
nella relazione che ha aperto il
Convegno ecclesiale della dio-
cesi di Sora-Aquino-
Pontecorvo nella cattedrale di
Santa Maria Assunta in Sora, nel
Frusinate. Intervenendo sul te-
ma scelto per l’assemblea della
diocesi laziale, «Educare per cre-
scere. Una sfida per la nostra
Chiesa», Semeraro ha presenta-
to gli orizzonti ideali e le pro-
spettive di lavoro degli Orienta-
menti pastorali della Chiesa ita-
liana per il prossimo decennio,
dedicati alla questione educati-
va. Un tema, quello dell’educa-
zione, che secondo il presule as-
sume la portata di «una vera no-
vità» per la Chiesa italiana, «per-
ché ci costringe come credenti
ad uscire fuori dal Tempio per
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incontrare anche chi non la pen-
sa come noi, dal momento che
non può esserci nessuno che
possa dichiararsi indifferente al-
la questione educativa». Dun-
que mettere al centro della pa-
storale della comunità cristiana
il compito educativo verso le
giovani generazioni, significa,
per Semeraro, «trovare uno spa-
zio in cui l’annuncio del Vange-
lo incontra lo scambio fecondo
con chi non si riconosce nella
proposta evangelica». 
Del resto, ha precisato il vesco-

vo di Albano, «parliamo di edu-
cazione in Italia perché abbia-
mo l’orgoglio di essere una
Chiesa di popolo, che sta in
mezzo alla gente e la conosce
bene». E proprio dall’ascolto di
quanto accade tra la gente ha
preso corpo l’attenzione della
Chiesa italiana ad un tema tan-
to delicato. Un’attenzione che è
cresciuta nel Convegno eccle-
siale nazionale di Verona, «do-
po il quale era chiara la sfida che
ci attendeva». Con diversi rife-
rimenti al magistero di Bene-
detto XVI, Semeraro ha definito
il compito educativo dei cristia-
ni come l’arte di «far crescer dal
di dentro la persona, finché non
sia formata in lei la piena statu-
ra di Cristo». 
Della necessità di «risvegliare la
passione educativa nelle nostre
comunità» ha parlato il vescovo
di Sora-Aquino-Pontecorvo, Fi-
lippo Iannone, aprendo la pri-
ma giornata del Convegno, che
si celebra ad un anno esatto dal
suo ingresso in diocesi. «In tut-
ti gli ambiti del nostro impegno
– ha sottolineato – resta decisi-
va la testimonianza di educato-
ri autorevoli e coerenti». L’as-
semblea diocesana prosegue
oggi a Sora per gruppi di lavoro.
Domani in Cattedrale le con-
clusioni di monsignor Iannone.

Con Iannone e Semeraro
il Convegno diocesano
Dall’ascolto delle persone
la scelta degli Orientamenti
pastorali per il decennio

I non udenti, protagonisti
nella vita della Chiesa.
Grazie a iniziative come
il sito «sordicattolici.it»
o il primo corso nazionale
per traduttori della lingua
dei segni nella liturgia

Un momento del convegno di Sora

NOTO. Domani Noto si arricchirà di sette nuovi diaconi
permanenti. Nella diocesi netina il diaconato è stato
accolto a metà anni ’80 e i primi furono ordinati negli anni
’90. Oggi sono 15. A loro ora si aggiungono: Antonio Aprile,
della parrocchia San Massimiliano Kolbe in Modica, 47 anni,
padre di sei figli, lavora nella scuola come personale Ata;
Gildo Cicero, della parrocchia Sant’Antonio in Modica, 40
anni, cinque figli, docente di religione; Angelo Di Maria, della
parrocchia San Giuseppe Chiesa Madre in Rosolini, 67 anni,
tre figli, docente pensionato; Rino Distefano, della
parrocchia San Giuseppe in Ispica, impiegato di 50 anni,
sposato, due figli; Salvatore Distefano, della parrocchia
Madonna delle Grazie in Ispica, impiegato 52enne, due figli
e nonno; Lorenzo Quartarone, delle parrocchie San
Francesco, Sacro Cuore e Santi Pietro e Paolo in Pachino,
52 anni, una figlia, docente di religione; Enzo Semoli, della
parrocchia Santa Venera in Avola, operaio specializzato di
40 anni, sposato, due figli. Il loro cammino di preparazione,
guidato da don Corrado Lorefice, è durato dieci anni tra
studi teologici e incontri mensili di formazione pastorale e
spirituale. Il vescovo Antonio Staglianò li ordinerà in
Cattedrale alle 19. (M.Pap.)

Foggia, De Giorgi
in parrocchia Pio X
nel 50° di istituzione

FOGGIA. Il cardinale
Salvatore De Giorgi,
arcivescovo emerito di
Palermo, domenica alle
11,30 presiederà la
Messa nella parrocchia di
San Pio X a Foggia.
L’arrivo di De Giorgi,
che fu arcivescovo di
Foggia-Bovino dal 1981
al 1987, è inserito fra gli
eventi organizzati per il
50° anniversario dalla
fondazione della chiesa
dedicata a papa Sarto. Nei
mesi scorsi hanno visitato
la parrocchia foggiana
anche l’emerito di Foggia-
Bovino, Giuseppe Casale,
e l’arcivescovo di Lecce,
Domenico Umberto
D’Ambrosio. (E.Mos.)

COSENZA. Si è aperto ieri a Rende il
Convegno diocesano di Cosenza-
Bisognano con al centro la
presentazione della nuova lettera
pastorale dell’arcivescovo Salvatore
Nunnari: «L’Eucarestia, Epifania di
Comunione». Al convegno ha
partecipato come relatore monsignor
Giuseppe Fiorini Morosini, vescovo di
Locri-Gerace che ha proposto
un’ampia riflessione sull’Eucarestia,
esperienza di comunione come
incarnazione, condivisione e servizio.
«La celebrazione eucaristica di una
comunità che vuole sentire il Signore
vivo e presente – ha sottolineato –
non può che essere incarnata nel
territorio», che significa vivere la
dimensione del «servizio» e della
«carità pastorale». Cinquecento i
delegati, tra sacerdoti, religiosi e laici
che oggi si ritroveranno con

l’arcivescovo nella chiesa di San Carlo
per la celebrazione eucaristica nel
corso della quale monsignor Nunnari
consegnerà la Lettera pastorale e darà
il mandato annuale agli operatori
pastorali. Quello che va a iniziare sarà
per la diocesi cosentina l’Anno
dell’Eucarestia nel corso del quale la
comunità cristiana concentrerà
l’attenzione su Cristo presente nel
sacramento con ciò che da questo
incontro scaturisce: liturgia,
evangelizzazione, carità, cultura.
Secondo un calendario preparato dal
vicario per il coordinamento della
pastorale, don Pasquale Traulo, la
«terza giornata» del Convegno si
svolgerà dal 20 al 27 settembre si
svolgerà per foranie. Sette incontri
dedicati alle scelte programmatiche per
il prossimo anno che, guardando al
Congresso eucaristico nazionale di

Ancona si chiuderà con quello
diocesano, il primo per la diocesi
cosentina del dopo Concilio. «È
urgente – scrive monsignor Nunnari –
che i discepoli del Signore si aprano
all’accoglienza e le nostre comunità
diventino il grembo fecondo visitato
dalla potenza di Dio che vuole formare
la Sua famiglia, luogo dove ci si educa
ad un nuovo modo di stare insieme».
Nella lettera pastorale il presule traccia
un percorso rieducativo e di crescita
spirituale che, solo attraverso
l’Eucarestia, cuore della Chiesa, porta
alla salvezza. Da Nunnari anche una
serie di indicazioni sulla celebrazione
dignitosa delle liturgie ed
un’esortazione particolare ai sacerdoti
affinché siano uomini di comunione
con i laici, capaci di dialogare con loro,
ascoltarli e comprenderli. 

Enzo Gabrieli

Diocesi di Noto, domani giorno di festa
In Cattedrale il vescovo Staglianò
ordinerà sette diaconi permanenti

Da ieri il Convegno diocesano
con al centro la nuova Lettera
pastorale di Nunnari. Tenuta da
Fiorini Morosini la relazione

Cosenza, il Pane spezzato via di comunione

Accolti dagli amici in Paradiso
di Ermes Ronchi

il vangelo

XXV Domenica del Tempo
Ordinario - Anno C

In quel tempo, Gesù diceva
ai discepoli: «Un uomo ricco
aveva un amministratore, e
questi fu accusato dinanzi a
lui di sperperare i suoi ave-
ri. Lo chiamò e gli disse:
"Che cosa sento dire di te?
Rendi conto della tua am-
ministrazione, perché non
potrai più amministrare".
L’amministratore disse tra
sé: "Che cosa farò, ora che il
mio padrone mi toglie l’am-
ministrazione?" [...]. Chiamò
uno per uno i debitori del
suo padrone e disse al pri-
mo: "Tu quanto devi al mio

padrone?". Quello rispose:
"Cento barili d’olio". Gli dis-
se: "Prendi la tua ricevuta,
siediti subito e scrivi cin-
quanta". [...] Il padrone lodò
quell’amministratore diso-
nesto, perché aveva agito
con scaltrezza. I figli di que-
sto mondo, infatti, verso i lo-
ro pari sono più scaltri dei fi-
gli della luce.

l padrone lodò l’ammini-
stratore disonesto, perché
aveva agito con scaltrez-

za: il padrone loda chi l’ha
derubato. Questa conclusio-
ne sorprendente è il nodo
cruciale del racconto che ha
il suo punto di svolta in una
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domanda: e adesso che cosa
farò? 
La soluzione adottata è quel-
la di continuare la truffa, an-
zi di allargarla, eppure acca-
de qualcosa che cambia il
senso del denaro, ne rovescia
il significato. L’amministra-
tore trasforma la ricchezza in
strumento di amicizia; rega-
la pane, olio - vita - ai debi-
tori; fa di ciò che ha un sa-
cramento di comunione. La
ricchezza di solito chiude le
case, tira su muri, installa al-
larmi; ora invece il dono le a-
pre: mi accoglieranno in ca-
sa loro.
Gesù commenta la parabola
con una parola bellissima:
«Fatevi degli amici con la ric-
chezza», la più umana delle

soluzioni, la più consolante,
donando ciò che potete e più
di ciò che potete, ciò che è
giusto e perfino ciò che non
lo è! Non c’è comandamen-
to più gioioso e più nostro. E
contiene la saggezza del vi-
vere: chi vince davvero nel
gioco della vita? Chi ha più a-
mici, non chi ha più soldi. 
Notiamo le parole precise di
Gesù: fatevi degli amici per-
ché essi vi accolgano nella ca-
sa del cielo. Essi, non Dio. E
non solo qua, ma nella vita
eterna, hanno loro le chiavi
del paradiso. Ma nelle brac-
cia di chi hai aiutato ci sono
le braccia di Dio.
Perché il disonesto, e lo sono
anch’io che ho sprecato tan-
ti doni di Dio, sarà accolto nel

Regno? Perché lo sguardo di
Dio non cerca in me il male
che ho commesso, ma il be-
ne che ho seminato nei sol-
chi del mondo. Non guarderà
a te, ma attorno a te: ai tuoi
poveri, ai tuoi debitori, ai tuoi
amici. Sei stato disonesto? O-
ra copri il male di bene. Hai
causato lacrime? Ora rendi
felice qualcuno. Hai rubato?
Ora comincia a dare. La mi-
gliore strategia che Dio pro-
pone: coprire il male di bene.
E adesso che cosa farò? Sen-
za volerlo l’amministratore
fa qualcosa di profetico, o-
pera verso i debitori allo stes-
so modo con cui Dio conti-
nuamente opera verso l’uo-
mo: dona e perdona, rimet-
te a noi i nostri debiti. Che fa-

re? In tutte le nostre scelte il
principio guida è sempre lo
stesso: fare ciò che Dio fa,
cuore di tutta l’etica cristia-
na. Siate misericordiosi co-
me il Padre... amatevi come
io vi ho amato...
Mi piace questo Signore al
quale la felicità dei figli im-
porta più ancora della loro
fedeltà, che pone le persone
prima dei suoi interessi, pri-
ma del suo grano e del suo o-
lio, che accoglierà me, fede-
le solo nel poco e solo di tan-
to in tanto, proprio con le
braccia degli amici, di colo-
ro con cui avrò creato comu-
nione.
(Letture: Amos 8,4-7; Salmo
112; 1 Timoteo 2,1-8; Luca
16,1-13)


